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Articolo 1: Oggetto

Il presente capitolato ha per oggetto l'esecuzione da parte della Ditta aggiudicataria, di seguito indicata come “Ditta”, di tutte le prestazioni connesse all’esercizio ed alla manutenzione ordinaria, programmata ed a carattere di urgenza, nonché straordinaria degli impianti elettrici di media tensione, bassa tensione, speciali ed affini, a servizio dei fabbricati sede degli Uffici Regionali di Via Anzio – Potenza .

In particolare lo scopo del servizio richiesto é:

· il mantenimento di uno stato di efficienza di un impianto;

· il riportare un impianto da uno stato di inefficienza o indefinito ad uno stato di efficienza definito.

Definizioni:

ESERCIZIO E MANUTENZIONE DI UN IMPIANTO:

Complesso di operazioni che comporta l’assunzione di responsabilità finalizzata alla gestione degli impianti includente: conduzione, manutenzione ordinaria e straordinaria, controllo, nel rispetto delle norme in materia di sicurezza, e di contenimento dei consumi energetici.

MANUTENZIONE ORDINARIA DI UN IMPIANTO:

Le operazioni specificatamente previste sia nei libretti d’uso e manutenzione degli impianti, apparecchi e componenti oggetti del presente capitolato, che previste dalle norme di buona tecnica e di Legge per gli stessi impianti, possono essere effettuate in luogo con strumenti ed attrezzature di corredo agli apparecchi e componenti stessi o con la normale attrezzatura di cui deve essere dotato il personale addetto a tali operazioni e che comportino l’impiego di attrezzature e di materiali di uso corrente.

MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI UN IMPIANTO:

Interventi atti a ricondurre il funzionamento di un impianto a quello previsto dal progetto e/o dalla normativa vigente mediante il ricorso, in tutto o in parte, a mezzi, attrezzature, strumentazioni, riparazioni, ricambi di parti, ripristini, revisione o sostituzione di apparecchi o componenti dell’impianto stesso.. Rientrano nella definizione anche tutti gli interventi di riparazione ed adeguamento degli impianti dovuti a rotture, avarie di qualsiasi tipo e disservizi a qualsiasi causa dovuti.

MANUTENZIONE PREVENTIVA E PROGRAMMATA:

· Periodica o ciclica: la manutenzione periodica la cui esecuzione è in funzione di uno scadenziario (calendario o unità di uso);

· Secondo condizione: la cui esecuzione è in funzione dello stato di un parametro (indicatore di usura, risultato di un controllo periodico);

· Predittiva: la cui esecuzione è in funzione dell’evoluzione di un parametro (costituisce un’evoluzione della manutenzione secondo condizione).

MANUTENZIONE A GUASTO O DI EMERGENZA:

La manutenzione la cui esecuzione risponde alla rilevazione di uno stato di avaria ed ha come scopo il ripristino dell’entità guasta.

Articolo 2: Condizioni generali

Negli oneri della manutenzione ordinaria programmata sono compresi i materiali minuti di consumo mentre é esclusa la fornitura di tutte le apparecchiature, i componenti ed i materiali da sostituire a quelli divenuti inefficienti per usura e per cause di forza maggiore.

Invece deve intendersi, come detto, per manutenzione ordinaria di emergenza o a carattere di urgenza l'insieme di tutte quelle operazioni ed interventi atti a ripristinare nel più breve tempo possibile l'efficienza degli impianti elettrici, interrotta per guasti improvvisi e per usura dei materiali.

Per la manutenzione ordinaria a carattere di urgenza, la Ditta non può rifiutarsi di eseguire i lavori che le sono stati ordinati; per tali interventi e riparazioni, essa deve attenersi:

-
alla massima celerità di intervento;

· ad eliminare l’inefficienza nel tempo strettamente necessario alla localizzazione del guasto ed alla esecuzione del lavoro;

· per tali interventi la Ditta non potrà pretendere alcun compenso aggiuntivo rispetto a quello offerto in gara neanche nel caso in cui per la risoluzione del problema fosse necessario impiegare personale aggiuntivo a quello già presente in turno. 

· I materiali occorrenti o eventuali riparazioni di componenti da effettuarsi all’esterno , necessari per detta manutenzione ordinaria di emergenza o a carattere di urgenza ,  sono a carico dell’Ente , per la cui fornitura o riparazione , la Regione potrà avvalersi anche di ditte terze .

Qualora la Ditta non provveda di sua iniziativa a quanto sopra detto, l’Ente sarà in diritto di imporle quelle riparazioni, sostituzioni od opere che, nell'interesse del servizio e della buona conservazione degli impianti elettrici, ritenga necessario effettuare.

Nel caso la Ditta non provveda ad eseguire quanto richiesto, nel tempo e con le modalità stabilite, anche in ore straordinarie, notturne e festive, l'Ente si riserva di procedere in danno, affidando le prestazioni ad altra Ditta. Qualsiasi lavoro ritenuto necessario e che richieda l'interruzione di qualche servizio, deve preventivamente essere autorizzato dall'Ente attraverso l'Ufficio Provveditorato.

Si intende che le operazioni di manutenzione che comportano sospensione di servizio dell’energia elettrica, fatte senza il predetto assenso, saranno ritenute arbitrarie e soggette alle previste penalità. E' fatto assoluto divieto alla Ditta di apportare qualsiasi modifica agli impianti elettrici senza formale e precisa autorizzazione dell'Ente. In caso contrario, oltre alla penale di cui all'art. 22 del Capitolato, la Ditta sarà tenuta, nel termine prescritto a rimettere ogni cosa in ripristino a sue spese.

Qualora durante il corso dell'esercizio, l’Ente  apportasse modifiche o trasformazioni agli impianti esistenti senza peraltro variarne sostanzialmente la potenzialità e la consistenza, si conviene che anche i nuovi apparati installati o sostituiti, entreranno a far parte, a tutti gli effetti, del presente Capitolato, e che la loro conduzione e manutenzione ordinaria, con tutti i relativi oneri, sarà a carico della Ditta, senza che questa possa richiedere aumento del canone fissato. 

Tutte le riparazioni dovranno essere, di massima, effettuate sul posto, salvo che ciò non possa avvenire per motivi riconosciuti validi, nel qual caso la Ditta sarà autorizzata ad asportare le parti da riparare, ed obbligata, non appena ultimata la riparazione, all'immediato montaggio delle parti o dell'insieme asportato.

La Ditta ha l'obbligo di segnalare in tempo utile all'Azienda l'eventuale necessità di parti di ricambio per la manutenzione ordinaria.

La Ditta, con la presentazione dell’offerta, dichiara di conoscere perfettamente tutti gli impianti , di averli attentamente controllati allo stato attuale e di essere edotta della consistenza e delle caratteristiche tecniche e funzionali degli impianti stessi, impegnandosi altresì a procurarsi la documentazione tecnica, eventualmente non disponibile presso l’Ente, direttamente dalle case produttrici / fornitrici degli impianti e delle apparecchiature.

La Ditta, seppure di provenienza estera, deve essere sempre in grado di colloquiare e di produrre la documentazione richiesta in lingua italiana.

Articolo 3: Descrizione degli impianti

Formano oggetto dell’appalto di che trattasi l’esercizio e la manutenzione degli impianti elettrici di media tensione, bassa tensione, speciali ed affini, a servizio dei fabbricati sede degli Uffici Regionali di Via Anzio – Potenza , Palazzo A e B , nuova sede Consiglio Regionale , nuova sede Dipartimento Agricoltura , attuale sede Dipartimento Attività Produttive e Agricoltura , sede Dipartimento Sicurezza e Solidarietà Sociale , sede Dipartimento Ambiente e Territorio . 

In particolare formano oggetto dell’appalto i seguenti impianti :
EDIFICI   “ A “ e “B”  

· cabina di consegna a 20 Kv (media tensione) : fabbr. A

· locale misure elettriche di energia attiva , reattiva , fattore di potenza 

· cabina elettrica di trasformazione 20 KV/400V. fabbr. B

· impianto di rifasamento automatico : fabbr. B 

· impianto di distribuzione bassa tensione con relativo quadro dei servizi ausiliari , quadro ventilatori , trasformatori , quadro acquisizione dati per supervisione ubicati nella cabina elettrica  fabbr. B 

· impianto di illuminazione esterna , composto da un quadro elettrico di comando e controllo e di un quadro per il controllo del flusso luminoso ;

· gruppo elettrogeno di emergenza 

· impianto di distribuzione bassa tensione (energia normale , energia di continuità , energia di emergenza ) e quadro di acquisizione dati per supervisione : fabbr. A

· quadri di piano con relativa distribuzione : fabbr. A e B

· quadri luci scale : fabbr. A e B

· quadri luci di controllo : fabbr. A e B

· impianto di rilevazione incendi

· impianto di orologi elettrici

· impianto di segnale televisivo

· impianto di diffusione sonora vecchia aula del Consiglio Regionale (c/o fabbr. A) 
· impianto per il controllo accessi : fabbr. A e B

· impianto di supervisione : fabbr. A

· gruppi UPS 

· illuminazione piazzali esterni ai fabbricati (lampioni con corpi illuminanti – fari e insegne ) 

· impianto di illuminazione interna ai fabbricati 
· impianto di controllo degli accessi  

· sbarre di accesso ai garage 

Si precisa che sono compresi tutti gli impianti elettrici ed affini ad esclusione degli impianti specifici presenti nell’aula consiliare (sistema computerizzato per conferenza – votazione e traduzione , impianto diffusione sonora , impianto ripresa video , impianto trasmissione segnali audio/video) e gli impianti speciali presenti nella sala Giunta .
DIPARTIMENTO AGRICOLTURA E AA.PP. 

· cabina di trasformazione M.T.

· quadro generale e relativi sotto quadri di piano

· impianto di illuminazione interna ed esterna 
· impianto F.M. 
· sbarra di accesso al piazzale e cancello scorrevole 
· impianto di video sorveglianza 

· impianto video – citofonico 
DIPARTIMENTO SICUREZZA E SOLIDARIETA’ SOCIALE 

· quadro generale e sotto quadri 

· impianto illuminazione interna ed esterna

· impianto F.M.

· sbarra di accesso al piazzale 

· impianto di amplificazione sala “Inguscio” 

· gruppo UPS 

DIPARTIMENTO AMBIENTE E TERRITORIO 
· cabina di trasformazione M.T.

· quadro generale e relativi sotto quadri di piano

· impianto di illuminazione interna ed esterna ed i relativi corpi illuminanti 
· impianto F.M. 
· quadro di rifasamento 

· impianto voce – registrazione e amplificazione sala conferenze 

· impianto rilevazione incendi 
NUOVO FABBRICATO CONSIGLIO REGIONALE 
· impianto di illuminazione interna ed esterna al fabbricato ;

· impianto di distribuzione bassa tensione (energia normale , energia di continuità , energia di emergenza ) e quadro di acquisizione dati per supervisione 
· quadri di piano con relativa distribuzione 

· quadri luci scale 
· impianto di rilevazione incendi
· impianto di controllo degli accessi  
· impianto di orologi elettrici

· impianto di segnale televisivo (TV centralizzata )

· impianto di video-sorveglianza 
· impianto video-citofonico

· impianto di supervisione 

· gruppo UPS 

· illuminazione piazzali esterni ai fabbricati (lampioni compreso corpi illuminanti – fari e insegne ) 

· impianto sbarre accesso e cancello  
· sistema di collegamento del fabbricato alla cabina elettrica con blindo-sbarre 

Si precisa che sono compresi tutti gli impianti elettrici ed affini ad esclusione degli impianti specifici presenti nell’aula consiliare (sistema computerizzato per conferenza – votazione e traduzione , impianto diffusione sonora , impianto ripresa video , impianto trasmissione segnali audio/video) 
NUOVO FABBRICATO DIPARTIMENTO AGRICOLTURA (FABBRICATO GALGANO) 

· impianto di illuminazione interna ed esterna al fabbricato ;

· impianto di distribuzione bassa tensione (energia normale , energia di continuità , energia di emergenza ) e quadro di acquisizione dati per supervisione 
· quadri di piano con relativa distribuzione 

· quadri luci scale 
· impianto di rilevazione incendi

· impianto di orologi elettrici

· impianto di segnale televisivo (TV centralizzata)
· impianto di video-sorveglianza

· impianto video-citofonico
· impianto di supervisione 

· gruppo UPS 

· illuminazione piazzali esterni ai fabbricati (lampioni compreso corpi illuminanti  – fari e insegne ) 

· impianto sbarra accesso garage  

Articolo 4: Oneri a carico della Ditta

Il servizio dovrà essere svolto con ogni accuratezza e scrupolosità.

In particolare la Ditta dovrà provvedere:

1. Alla prestazione del servizio secondo la legislazione vigente per tutta la durata del contratto.

2. Alla prestazione di personale per l’esercizio e la manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti e le apparecchiature di cui all’art. 3 del presente Capitolato e alla direzione, sorveglianza e controllo per assicurare l’efficienza del servizio.

3. A segnalare, con l’inizio della prestazione , all’Ufficio Provveditorato, a mezzo di apposito elenco, i nominativi del personale dipendente, addetto all’esercizio e manutenzione, con i relativi numeri di matricola e qualifica. L’Ente avrà la facoltà di vietare, a suo insindacabile giudizio, l’accesso nella propria sede a quelle persone che assunti dalla Ditta, non siano nelle condizioni di prestare servizio presso le Pubbliche Amministrazioni o che comunque non siano di gradimento dell’Ente Appaltante . Si precisa che il personale impiegato dalla Ditta nell’esecuzione del servizio, non stabilisce alcun rapporto giuridico di lavoro con l’Ente Regione .

4. Alla fornitura di tutte le attrezzature, anche speciali , mezzi di trasporto e sollevamento necessari allo svolgimento delle operazioni di esercizio ed alla buona conservazione degli impianti.

5. A non richiedere alcun compenso per gli oneri dovuti per la sostituzione del personale dipendente per assenza dovuti a ferie, turno di riposo, malattia, infortuni, ecc. ed inoltre per tutti gli oneri per maggiorazioni dovute a lavoro straordinario notturno e festivo.

6. A munire il personale di apposita uniforme e mezzi di protezione individuale e a sottoporre lo stesso, a propria cura e spesa alle visite mediche periodiche secondo quanto previsto dal D. Lgs. 626/94 e dal D. Lgs. 277/91 per le attività in oggetto. Si impegna inoltre a dotare il personale di appositi cellulari per la tempestiva reperibilità durante i turni di lavoro . Detti cellulare devono essere collegati ad apposito numero N° Verde attivato allo scopo , con onere a carico della ditta. 

7. Al pagamento dei contributi assicurativi e assistenziali a favore dei propri dipendenti.

8. Ad effettuare le verifiche e le prove sugli impianti secondo quanto disposto dalle norme C.E.I.

9. A curare l’aggiornamento e la tenuta dei libretti (vedi norma CEI 64.8/7; V2), annotando le scadenze dei termini per le visite periodiche, nonché a presenziare alle prove di controllo ed effettuare a propria cura e spese tutte le operazioni richieste per tali prove dai funzionari del PMIP, dell’ISPESL, dello SPESAL, dei V.V.F. o comunque da qualsiasi organo di vigilanza e controllo. Il pagamento dei compensi dovuti è da ritenersi a carico della ditta. Sono carico a della ditta , inoltre , tutti gli adempimenti connessi al rilascio od al rinnovo della certificazione prevenzione incendi ogni qualvolta necessario e richiesto dall’Ente . 

10. A segnalare, per iscritto, all’Ente  tutte quelle misure prescritte (o che saranno rilevate sugli impianti esistenti) dall’ISPESL, dal C.E.I., dallo SPESAL, dai V.V.F. e da tutte le leggi, regolamenti e normative (UNI) vigenti in materia al momento dell’affidamento o che saranno emanate nel corso della gestione.

11. Ad assumere ogni iniziativa sull’adozione di tutte le misure e sull’impiego di mezzi per evitare e prevenire infortuni; al riguardo si precisa che l’Ente non assume alcuna responsabilità per danni eventualmente cagionati ai dipendenti della Ditta e a persone terze per infortuni che possono verificarsi in dipendenza del servizio.

12. Alla conduzione, in maniera idonea, di tutti gli impianti elettrici ed affini, in modo da assicurare, l’ottemperanza delle disposizioni contenute nel D.P.R. 27 aprile 1955, n°547, nel D. Lgs. 19 settembre 1994, n°626, nel D.P.R. 24 luglio 1996, n°459, nel D.P.R. 12 gennaio 1998, n°37, nel D.M. 10 marzo 1998, nel D.Lgs. 4 agosto 1999, n°359, nella L. 1 marzo 1990, n°46, nelle norme C.E.I. 64-8, e nelle norme C.E.I. 64-8/7; V2, e in altre eventuali norme in vigore o che saranno emanate nel corso dell’esercizio.

13. A controllare periodicamente la funzionalità ed efficienza dell’impianto antincendio,(centralina Zettler , rilevatori d’incendio di fumo e di gas , magneti porte taglia-fuoco , moduli di zona , moduli di comando , schede relè , etc…)  così come previsto dalle normative vigenti e/o future. 

14. A verificare con continuità e diligenza l’efficienza degli impianti d’illuminazione esterna ed interna controllando i sistemi d’accensione automatici.

15. A controllare e segnalare all’Ente  tutti i carichi elettrici in uscita dalle varie cabine elettriche, gruppo elettrogeno, gruppo di continuità .

16. Ad eseguire a propria cura e spese tutte le piccole riparazioni edili derivanti dagli interventi di manutenzione programmata e non degli impianti elettrici e delle apparecchiature di cui trattasi.

17. Alla pulizia di tutti i locali in cui sono installate le apparecchiature elettriche , dei corpi illuminanti  esterni, gallerie impianti, cavedi impianti, con trasporto a rifiuto dei materiali di risulta.

18. Al trasporto e allo smaltimento a propria cura e spese dei rifiuti solidi, liquidi e gassosi provenienti da tutti gli impianti in oggetto, ivi compresi olii lubrificanti del gruppo elettrogeno, batterie e condensatori di gruppi statici di continuità assoluta, lampade fluorescenti e speciali, verificando il possesso delle necessarie autorizzazioni dei trasportatori e dei recapiti finali, e avendo cura di redigere i relativi registri di carico e scarico secondo quanto disposto dalle norme vigenti.

19.  Alla fornitura dei materiali di consumo (fusibili , capicorda , nastro isolante , morsetti e lubrificanti specifici ) e della strumentazione adeguata agli impianti ed a livello tecnico moderno, con esclusione dell’energia elettrica, dei fluidi e dei combustibili.

Alla scadenza del termine contrattuale la Ditta dovrà riconsegnare gli impianti elettrici, speciali ed affini perfettamente funzionanti e nelle condizioni iniziali.

Sarà peraltro tenuto conto del deterioramento normale in rapporto sempre ad un’accurata ed efficiente manutenzione.

Al riguardo e se del caso, sarà redatto un apposito verbale in contraddittorio.

La Ditta s’impegna inoltre a redigere il Documento di Valutazione dei Rischi, ai sensi dell’art. 4 del D.L.vo n. 626/94 e successive modifiche, per quanto concerne la tipologia di rischio connessa all’esecuzione delle attività di cui al presente Capitolato, con indicazione dei criteri adottati per la valutazione degli stessi, l’individuazione delle misure di prevenzione e protezione. Tale Documento dovrà essere redatto entro e non oltre 3 (tre) mesi dalla data di consegna degli impianti.

Articolo 5: Oneri a carico dell'Ente

L'Ente Regione é tenuto a consentire il regolare svolgimento delle operazioni di esercizio e manutenzione,  rilasciando le autorizzazioni per l'accesso ai locali in cui sono installate le attrezzature e gli impianti oggetto del presente Capitolato .

L'Ente é tenuto a fornire:

\SYMBOL 45 \f "Symbol" \s 10 \h
l'energia elettrica per l'alimentazione di tutte le parti elettriche dei vari impianti e per il funzionamento degli attrezzi e delle apparecchiature necessarie al servizio di conduzione e manutenzione;

\SYMBOL 45 \f "Symbol" \s 10 \h
fornitura di fluidi primari;

\SYMBOL 45 \f "Symbol" \s 10 \h
fornitura di combustibili (gasolio per gruppi elettrogeni);

Saranno inoltre a carico dell’Ente , i seguenti materiali:

· lampade fluorescenti, incandescenti, batterie, teleruttori, contattori, interruttori, relè, lampade spia e quant’altro non previsto dal precedente art. 4 e successivo art. 6.

Articolo 6: Forniture e materiali di consumo compresi nell'appalto

6.1 Hardware e software per l’esercizio e manutenzione degli impianti

6.1.1. Fornitura di Hardware.

a) Fornitura ed installazione di n°01 Personal Computer con le seguenti caratteristiche minime:

· Processore Pentium 4 Intel ;

· Hard Disk 40 GB Ultra DMA;

· 256 MB SDRAM ;

· Masterizzatore DVD ;

· Scheda video 128 MB;

· Scheda audio e casse stereo;

· Tastiera multimediale per Windows e mouse;

· Monitor a colori 17” ;

· Stampante ink jet a colori formato A3, risoluzione 1440x720 dpi;

· Software Microsoft incluso: Windows XP , Word 2003 , Excel 2003 , Autocad LT 2004.

6.1.2. Studio, sviluppo e fornitura di un programma Software.

Tale programma dovrà essere sviluppato in ambiente Windows con architettura di un sistema finalizzato alla gestione della manutenzione degli impianti elettrici, speciali ed affini, contenente come minimo:

· tabelle di base: catalogazione ed inventario di tutti gli impianti, cabine elettriche, gruppi elettrogeni e gruppi di continuità assoluta, tipologia interventi, parti di ricambio, pianificazione interventi;

· piano di manutenzione con indicazione delle frequenze degli interventi;

· registrazione degli interventi ordinari e straordinari con descrizione, data e nominativo del tecnico intervenuto, a partire dalla data della consegna degli impianti;

· calcolo dei tempi di risposta, di intervento e di fermo macchina;

· classificazione degli interventi e delle richieste pervenute: manutenzione preventiva programmata, manutenzione predittiva, interventi su chiamata, verifiche di sicurezza, ecc.;

· dati statistici;

· dati prodotti esportabili in formato MS Word 2000, MS Excel 2000 o Autocad LT 2004.

E’ da intendersi compreso:

· l’inserimento di tutti i dati tecnici disponibili e presenti su formati cartacei dal 01/01/2002;

· l’aggiornamento e la manutenzione gratuita del software per tutta la durata contrattuale;

· la connessione con la rete interna dell’Azienda di detto software per la gestione remota;

· la formazione gratuita tramite apposito corso del personale tecnico sia della Ditta sia dell’Ente Regione .

Per quanto riguarda le tempistiche concesse a decorrere dal verbale di consegna, la Ditta avrà a disposizione un periodo di mesi 6 (sei) per l’acquisto, l’installazione e la messa in funzione del sistema e per fare migrare tutta la modulistica dai registri cartacei inizialmente usati al nuovo sistema.

Una volta ultimato e consegnato, il pacchetto Hardware e  Software rimarrà di proprietà dell'Ente  e dovrà essere completo di licenza d’uso e dei manuali d’uso del programma.

Il costo relativo al pacchetto sopradescritto (Hardware e Software ) sarà totalmente a carico della ditta e rimarrà a fine contratto in proprietà alla Regione . 

ART. 7 : Personale, qualifiche e prestazioni


Per l’espletamento del servizio, la ditta dovrà assicurare con continuità almeno la presenza del seguente personale specializzato: 

N. 1 TECNICO ELETTRICISTA   avente anche le caratteristiche di “Strumentista” con l’incarico di curare l’accensione, l’esercizio e  lo spegnimento degli impianti, e di eseguire tutte le operazioni di manutenzione previste nel piano  di intervento, dando priorità a quelli atti a garantire la continuità di funzionamento dei vari impianti.  Tale figura dovrà essere in possesso di qualifica professionale , e con esperienza professionale almeno quinquennale nel settore (da dimostrare con specifiche dichiarazioni o attestazioni di servizio analoghi prestati presso organizzazioni pubbliche o private ) . 

PRESENZA GIORNALIERA 

almeno 8 ore al giorno, dal lunedì al venerdì con articolazione oraria da concordare con l’Ufficio Provveditorato

N. 1 TECNICO RESPONSABILE . in possesso di  diploma di scuola media superiore con specializzazione nel settore elettrico , elettrotecnico o elettromeccanico , esperto in PLC e sistemi computerizzati di gestione e controllo di impianti elettrici , con esperienza almeno quinquennale in attività comparabili a quella oggetto del presente capitolato presso grandi organizzazioni del settore pubblico o privato ( da dimostrare con specifiche dichiarazioni o attestazioni di servizio analoghi prestati presso organizzazioni pubbliche o private ) con l’incarico di curare e coordinare gli interventi come da piano di intervento per la conduzione degli apparati  (inverter – plc - pc e quant’altro) e per eventuali manovre da effettuare in cabina elettrica.

PRESENZA
almeno 8 ore al giorno, dal lunedì al venerdì con articolazione oraria da concordare con l’Ufficio Provveditorato

Inoltre , la ditta dovrà garantire almeno una presenza extra , complessiva e forfettaria del proprio personale pari a 250 ore annue , al fine di :

a) presidiare gli impianti durante le sedute del consiglio sia ordinarie settimanali sia straordinarie , che si protraggono oltre l’orario di servizio normale ;

b) realizzare ogni altro intervento straordinario extra richiesto dall’Ente o necessario per il ripristino della funzionalità di impianti o apparati . 

Per gli interventi di cui alla lettera b) , le professionalità richieste possono essere anche altre in aggiunta a quelle normalmente in servizio . 

ART. 8 : Svolgimento del servizio 
Considerato che è imminente la consegna all ‘Ente Regione dei nuovi fabbricati da adibire ad uffici , nella fase iniziale dell’incarico , il servizio di manutenzione sarà effettuato su tutti i fabbricati elencati all’art. 2 del presente capitolato , ad esclusione del fabbricato da adibire a nuova sede del Consiglio Regionale e del fabbricato nuova sede Dipartimento Agricoltura (Galgano) , la cui incidenza viene valutata pari al 30% (20 % fabbricato Consiglio – 10 % fabbricato Dip. Agricoltura ). In questa prima fase , pertanto , la prestazione verrà retribuita con una decurtazione sul prezzo di aggiudicazione del 30% . Ove si dovesse verificare la consegna non contemporanea dei due palazzi in corso di realizzazione , la prestazione del servizio verrà retribuita con una detrazione del 10 % per il fabbricato destinato alla nuova sede del Dip. Agricoltura (Galgano) e del 20 % per il fabbricato nuova sede Consiglio . Soltanto a regime , il compenso alla ditta sarà corrisposto interamente . 

A tali prestazioni parziali , corrisponderà da parte dell’impresa una pari diminuzione di ore mensili  di  mano d’opera prestata , in relazione anche al programma di manutenzione presentato in sede di gara di appalto . Nella fase iniziale della prestazione che non comprenderà tutti gli stabili , l’articolazione dell’orario di lavoro  sarà concordata con l’Ufficio Provveditorato della Regione . Resteranno invariate tutte le altre prestazioni contemplate nel capitolato . 

L’Ente appaltante si riserva comunque la possibilità di modificare per meglio adeguare alle esigenze d’ufficio l’articolazione dell’orario di lavoro , fermo restante il monte ore previsto . 

Articolo 9: Trattamento dei lavoratori

La Ditta è obbligata ad attuare nei confronti dei lavoratori dipendenti occupati nei servizi oggetto dell'appalto e, se cooperativa, anche nei confronti dei soci, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili alla data dell'offerta alla categoria e nella località in cui si svolgono i servizi, nonché le condizioni risultanti dalle successive modifiche ed integrazioni ed in genere ad ogni altro contratto collettivo, applicabile nella località, successivamente stipulato per la categoria.

La Ditta è obbligata altresì a continuare ad applicare i suindicati contratti collettivi anche dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione. I suddetti obblighi vincolano la Ditta anche nel caso che non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse.

La Ditta è obbligata inoltre all'osservanza di tutte le norme vigenti in materia di previdenza infortuni sul lavoro, norme tutte che la Ditta attesta di ben conoscere.

Articolo 10: Inadempienze verso i lavoratori

L’Ente, in caso di violazione degli obblighi della Ditta nei confronti dei lavoratori di cui all'art. 7 e previa comunicazione alla Ditta stessa delle inadempienze da essa accertate o ad essa denunciate dall'Ispettorato del Lavoro, effettuerà sui mandati di pagamento una trattenuta del 20% fino a che l'Ispettorato suddetto non abbia accertato che è stato corrisposto ai dipendenti quanto loro è dovuto, ovvero che la vertenza sia stata definita.

Articolo 11: Garanzia e responsabilità della Ditta

La Ditta é ritenuta garante della buona esecuzione delle prestazioni effettuate. Eventuali difetti o anomalie di funzionamento conseguenti a imperfetta esecuzione delle prestazioni in questione comportano l'obbligo da parte della Ditta di provvedere con mezzi propri alla rimessa in efficienza degli impianti oggetto dei servizi stessi.

La responsabilità della Ditta si intende in ogni caso limitata a quanto attinente alle prestazioni di cui al presente capitolato.

La Ditta non é pertanto responsabile per danni diretti o indiretti a persone o a cose dell’Ente  e di altre Amministrazioni, od Enti, dovuti ad inefficienza degli impianti non imputabile alla Ditta stessa.

Non sono altresì da imputare alla Ditta i disservizi causati da mancanza di erogazione di energia elettrica; la Ditta dovrà, però, vigilare ed essere pronta ad una tale evenienza nei limiti del possibile e del prevedibile.

A garanzia dei danni che per sua colpa la Ditta dovesse causare a terzi od all'Ente, essa dovrà stipulare polizza assicurativa, presso compagnia di primaria importanza nel settore, con un massimale unico e specifico per le prestazioni oggetto dell'appalto, non inferiore ad Euro 250.000,00  (duecentocinquantamila) , di tale polizza dovrà esibire copia prima  della stipulazione contrattuale.

Costituisce inoltre onere per la Ditta, da ritenersi compreso nel corrispettivo dell’appalto, l’accensione di un’assicurazione che copra il danno per l’Ente nel caso di danneggiamento o di distruzione parziale o totale di impianti ed opere durante l’esecuzione dei servizi, con un massimale pari ad Euro 1.000.000,00 (unmilione ) . 

Le polizze sopra descritte devono portare la dichiarazione di vincolo a favore dell’Ente  e devono coprire l’intero periodo dell’appalto.

Articolo 12: Garanzia sui materiali installati

La Ditta dovrà garantire i componenti installati per un minimo di 12 (dodici) mesi dopo l'avvenuta installazione e ne sarà comunque garante per un periodo non inferiore a quanto stabilito dalle vigenti normative . In caso di malfunzionamento, anomalie o difetti dei pezzi utilizzati come ricambi, dipendenti da vizi di fabbricazione, difetti dei materiali o da non idonea installazione e/o manutenzione, la Ditta deve provvedere tempestivamente alla sostituzione totale o parziale degli stessi al fine di ripristinare le condizioni di sicurezza e di buon funzionamento dell'intero impianto. Tali interventi non devono comportare costi aggiuntivi per l’Ente né di mano d'opera, né di materiale.

La garanzia non viene estesa a quei componenti che normalmente presentano un naturale decadimento nelle prestazioni e che richiedono più sostituzioni nell'arco dei dodici mesi.

Qualora l’Ente rifiuti dei materiali o apparecchiature, perché ritenuti a suo insindacabile giudizio, non adatti e quindi non accettabili, la Ditta non potrà utilizzarli e dovrà, ove già posti in opera, rimuoverli a sua cura e spese e sostituirli con altri che soddisfino alle condizioni prescritte.

Articolo 13: 
Esecuzione di ulteriori servizi, forniture e lavori in economia o a carattere d’urgenza

Riguarda l’esecuzione di servizi, forniture e lavori non previsti nella normale attività di esercizio e manutenzione descritta nei paragrafi precedenti, la cui esigenza sia scaturita in occasione di interventi di analisi e di verifica, di attività di manutenzione riparativa o predittiva, ovvero di straordinaria manutenzione derivante da esigenze espresse dall’Ente e/o di riqualificazione degli impianti, delle apparecchiature finalizzata al miglioramento della funzionalità degli impianti, al rispetto delle norme di sicurezza cogenti ed ai risparmi economici, ivi compresi quelli energetici.

La Ditta dovrà fornire, su richiesta dell’Ente, consulenza tecnica gratuita mediante predisposizione di progetti di fattibilità o di preventivi di spesa immediati, che saranno valutati e che potranno costituire oggetto di interventi anche parziali, durante il corso della gestione degli impianti.

Inoltre la Ditta ha l’obbligo di eseguire , ove richiesto dall’Ente , tutte le prestazioni di manodopera , con materiale fornito dall’Ente o dalla ditta stessa se più conveniente , che l’Amministrazione  riterrà a suo insindacabile giudizio necessarie e/o opportune.

Tali eventuali interventi saranno realizzati attingendo dalle 250 ore forfettarie annue extra che la ditta dovrà garantire . In caso di esaurimento del predetto monte ore , il lavoro sarà retribuito al prezzo orario previsto dalle tabelle in vigore dell’Associazione Degli Industriali della Provincia di Potenza relative al costo della mano d’opera edile e complementare con l’applicazione del ribasso derivante dall’offerta presentata in sede di gara . Detti interventi in caso di necessità e ad insindacabile giudizio dell’Ente potranno essere realizzati anche in giornate prefestive e festive. L’Amministrazione si riserva la facoltà di stipulare eventuali contratti di assistenza e manutenzione di secondo livello direttamente con le case produttrici o con ditte che hanno l’esclusiva di apparecchiature di particolari tecnologie . 

Qualora, durante il corso del contratto, avvenissero modifiche , che comportino variazioni in più o in meno della volumetria degli edifici gestiti ,  si procederà alla rideterminazione dell’organizzazione del servizio secondo criteri di proporzionalità della cubatura risultante rispetto a quella esistente con relativo adeguamento nella stessa percentuale di variazione del compenso  spettante . 

Per tutti gli interventi dovranno comunque essere rispettate le seguenti condizioni:

a) costo della manodopera secondo quanto già sopra specificato ;  

b) costo dei materiali e/o apparecchiature, secondo i prezzi di listino delle case costruttrici/fornitrici, con l’applicazione del ribasso offerto in fase di gara sui listini delle case costruttrici/fornitrici.

Per i materiali e/o apparecchiature non comprese nell’elenco innanzi citato verrà applicato un ribasso costante del 25% sui listini stessi; è fatto obbligo alla Ditta sempre e comunque di presentare all’Ufficio Provveditorato  tutti i listini di cui sopra.

Per tutti gli interventi non misurabili e non riconducibili a tabelle o listini prezzi, si procederà alla redazione di analisi dei prezzi unitari, regolarmente vistate dall’Ufficio Provveditorato . 

Nessun compenso potrà essere riconosciuto alla Ditta per le attrezzature impiegate nelle prestazioni del presente articolo, ove si tratti di attrezzature già impiegate nell’esercizio e la manutenzione ordinaria. Per quanto attiene al personale impiegato, anch’esso dovrà essere diverso da quello utilizzato per l’ordinaria manutenzione.

Se richiesto dalla tipologia degli interventi, la Ditta dovrà provvedere all’ottenimento delle eventuali autorizzazioni prescritte presso i competenti organi (VV.F., ISPESL, PMIP, ecc.).

Su richiesta dell’Ufficio Provveditorato , la Ditta dovrà presentare eventuali campionature dei materiali da impiegare.

Articolo 14: Norme di sicurezza

Tutti le prestazioni espletate durante il rapporto contrattuale devono essere eseguite da personale tecnico qualificato, nel pieno rispetto delle normative tecniche CEI, EN, UNI vigenti in materia, unitamente a quanto previsto dalle disposizioni generali di legge sulla sicurezza e l'igiene del lavoro.

L'Ente metterà a disposizione, su specifica richiesta della Ditta, il documento redatto ai sensi dell'art. 7 del D.Lgs. 626/94, in merito ai rischi specifici dell'ambiente ove la Ditta deve operare, comprese eventuali variazioni che dovessero insorgere durante lo svolgimento dei servizi.

La Ditta si impegna ad istruire e a responsabilizzare il proprio personale, al fine di garantire la loro sicurezza e quella degli altri che operano nello stesso ambiente.

E’ fatto obbligo alla Ditta di nominare e comunicare alla Regione il nominativo del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP), che attui le misure idonee, renda edotti i lavoratori dai rischi cui sono esposti, disponga ed esiga, che i singoli lavoratori osservino le norme di legge con particolare riferimento alla L. n°277/91, al D.P.R. n°547/55, al D.P.R. n°303/56 e al D.Lgs. n°626/94 e successive modifiche ed integrazioni.

Nel caso di esecuzione di lavori la Ditta sarà tenuta ad osservare quanto disposto dal D.Lgs. n°494/96 e successive modifiche ed integrazioni, con l’obbligo di nominare, a sua cura e spese, il Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dei lavori.

La Ditta inoltre dovrà:

· utilizzare personale e mezzi idonei per l'esecuzione del lavoro;

· far adottare i mezzi di protezione necessari ed esigerne il corretto impiego;

· controllare la rigorosa osservanza delle norme di sicurezza e di igiene del lavoro da parte del proprio personale;

· predisporre tutte le necessarie segnalazioni di pericolo prescritte;

· mettere in atto tutti i provvedimenti necessari per garantire la sicurezza e l'igiene del lavoro;

· adottare le adeguate misure di prevenzione incendi qualora sia impegnata in interventi dove si prevedono utilizzo di fiamme libere o produzione di possibile inneschi.

Articolo 15: Dichiarazione di conformità

In base a quanto previsto dalla legge n. 46 del 05.03.1990 "Norme per la sicurezza degli impianti", al termine di eventuali lavori o prestazioni relative a manutenzione straordinaria, la Ditta è tenuta a rilasciare all’Azienda la Dichiarazione di conformità degli impianti realizzati nel rispetto delle norme di cui all'art. 7 della stessa legge. Di tale dichiarazione, sottoscritta dal titolare della Ditta e recante i numeri di partita IVA e di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, faranno parte integrante la relazione contenente la tipologia dei materiali impiegati nonché, ove previsto, il progetto di cui all'art. 6 della medesima legge.

ART 16  : Ammontare del servizio

Costo del servizio


L’importo a base d’asta per il corrispettivo del servizio per l’intero periodo dei mesi 36 e’ fissato in Euro 420.000,00 al netto di IVA .


Il prezzo offerto per la fornitura del servizio in oggetto deve intendersi fisso ed invariabile e’ esclusa quindi qualsiasi clausola di revisione , variazione o aggiornamento prezzi , qualunque sfavorevole circostanza si dovesse verificare dopo la presentazione dell’offerta .


I prezzi offerti devono altresì comprendere tutti gli eventuali oneri 

· di natura contributiva , assicurativa e fiscale ad eccezione dell’ IVA ;

· connessi alla fornitura dei servizi , alla resa di tutte le prestazioni di manovalanza e di manodopera specializzata e tecnicamente qualificata , comprese spese di viaggio , trasferta e diaria .

Articolo 17: Aggiudicazione

L'aggiudicazione verrà disposta, ai sensi dell'art. 23, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 157/95 e successive modificazioni ed integrazioni, nei confronti dell’offerta economicamente più vantaggiosa, calcolata secondo i seguenti punteggi:

A) Prezzo:



punti 40 max;

B) Gestione del servizio:


   “    15 max;

C) Programmazione del servizio:
   “    15 max;

D) Controllo del servizio:


   “    5 max;
E) Affidabilità della ditta


   “    25 max




TOTALE     punti 100 max.

 DETTAGLIO DEI PUNTEGGI:

A) Prezzo: massimo raggiungibile 40 punti.

· Il punteggio di 40 sarà attribuito alla migliore offerta;

· Agli altri prezzi sarà attribuito un punteggio inversamente proporzionale secondo la seguente formula:

Punteggio = 40 - (40 x Prezzo offerto – Prezzo migliore)

                                                   Prezzo migliore

L’Ente procederà alla verifica delle offerte anormalmente basse, a norma dell'art. 25 del D.Lgs. 157/95 e della Legge 327/00.

Non saranno prese in considerazione le offerte di contenuto economico in aumento rispetto al prezzo posto a base d’appalto.

I punteggi sottoelencati nei punti B), C), D), E) saranno determinati attribuendo ad ogni singolo elemento un sub-punteggio stabilito secondo i criteri di seguito riportati:

B) Gestione del servizio: massimo raggiungibile 15 punti.

· Il punteggio sarà attribuito a discrezione della Commissione valutando i seguenti elementi:

· Organizzazione del servizio in relazione alla specificità delle attività di cui all’oggetto della gara ed all’articolazione del lavoro; numero totale dell’organico impiegato per l’intero servizio di esercizio e manutenzione e relative qualifiche, distinto per unità del personale tecnico e relative ore giornaliere :







Punti max: 15;

C) Programmazione del servizio: massimo raggiungibile 15 punti.

· Il punteggio sarà attribuito a discrezione della Commissione valutando i seguenti elementi:

· Piano tecnico di conduzione e manutenzione con riferimento specifico ai programmi sugli impianti in oggetto:








Punti max: 12;

· sconto globale applicato sui listini delle case fornitrici già in uso nell’Ente (*):












Punti max: 3.

D) Controllo del servizio: massimo raggiungibile 5 punti.

· Il punteggio sarà attribuito  valutando i seguenti elementi:

· Strumenti informatici di controllo e di monitoraggio degli interventi:

Punti max: 2;

· Controllo informatico del servizio di manutenzione e della gestione del personale da parte del committente:









Punti max: 2;

· Supporti diagnostici, strumentali, manualistici e gestione ricambi ed approvvigionamento:












Punti max: 1.

(*) La Ditta dovrà indicare:

a) uno sconto distinto per tutti i materiali forniti dalle singole case costruttrici/fornitrici di cui all’elenco di seguito riportato;

b) lo sconto globale ricavato dalla media aritmetica dei singoli sconti di cui al punto a);

	N. PROG.
	DITTA
	DESCRIZIONE

	1
	BTICINO
	Materiale elettrico civile ed industriale (interruttori, prese, quadri elettrici, ecc.;

	2
	LEGRAND
	Materiale elettrico (canaline porta cavi, fusibili, alimentatori, ecc.;

	3
	ARTEMIDE
	Organi illuminanti  ecc.;

	4
	SIEMENS
	Materiale elettrico (Prese, interruttori devia                                     tori), ecc.;

	5
	GEWISS
	Materiale elettrico in genere;

	6
	BEGHELLI
	Apparecchiature di illuminazione, ecc.;

	7
	DISANO
	Apparecchiature di illuminazione, ecc.;

	8
	PHILIPS
	Lampade fluorescenti, incandescenti, starter, alimentatori e   lampade speciali, ecc.;

	9
	OSRAM
	Lampade fluorescenti, incandescenti, starter, alimentatori e   lampade speciali, ecc.;

	11
	VIMAR
	Componenti elettrici,ecc.;

	12
	PIRELLI
	Cavi elettrici;

	13
	CEAT
	Cavi elettrici;

	14
	FINDER
	Relé, ecc.;

	15
	WEIDMULLER
	Alimentatori, morsettiere, ecc.;

	16
	SCHNEIDER ELECTRIC
	Componenti elettrici, quadri, ecc.;

	17
	OMRON
	Automazione, relè, indicatori, ecc.;

	18
	URMET
	Sistemi citofonici, telecamere, ecc.;

	19
	LT-TERRANEO
	Sistemi citofonici, telecamere, ecc.;

	20
	FISCHER
	Componenti di fissaggio;

	21
	CONCHIGLIA
	Componenti per illuminazione esterna;

	22
	DIELECTRIX
	Tubazioni e componenti per impiantistica;

	23
	KIEPE ELECTRIC
	Compartimentazione elettrica;

	24
	FAAC
	Componenti per automazione di barriere automatiche, serrande avvolgibili, porte elettriche, ecc.;

	25
	CAME                 
	 Componenti per automazione di barriere automatiche, serrande avvolgibili, porte elettriche, ecc.;

	26
	LOVATO                
	 Componenti elettrici di automazione;

	27
	ABB                    
	Componenti elettrici, quadri, ecc.;

	28
	CARPANETO            
	Componenti elettrici per protezione da scariche atmosferiche;

	29
	ORTRONICS            
	Componenti elettrici per impianti dati e fonia;

	30
	PALAZZOLI             
	Componenti elettrici;

	31
	CERBERUS             
	Componenti elettrici per impianti di rilevazione incendi;

	32
	TRILUX                 
	Componenti elettrici per impianti di illuminazione;

	33
	ZETTLER               
	Componenti elettrici per impianti di rilevazione incendi;

	34
	SOSTEL            
	Componenti elettrici per impianti chiamata infermieri, interfonici, travi testaletto, ecc.;

	35
	VARTA                 
	Batterie per UPS e gruppi elettrogeni;

	         36
	ZUNTOBEL
	UPS 

	37
	VOLTA                 
	Dispositivi di protezione

	         38
	LANDIS & GYR
	Schede elettroniche ecc. 

	         39
	CGE                  
	Interruttori , contattori ecc. 

	         40
	MERLIN GERIN 
	Quadri elettrici , interruttori ecc. 

	         41
	PIRELLI                 
	Batterie per UPS e gruppi elettrogeni

	         42
	FIAMM
	Batterie per UPS e gruppi elettrogeni


E) Affidabilità della ditta : massimo raggiungibile punti 25 :

· Il punteggio sarà attribuito a discrezione della Commissione valutando i seguenti elementi:

· Referenze : competenze nel campo della M.T. , con specifici riferimenti alla installazione di impianti ed apparati di M.T. , nonché alla manutenzione di impianti simili mediante PLC e sistemi computerizzati , dimostrate mediante la presentazione di curriculum aziendale 














Punti max: 7
· Organizzazione aziendale : numero e figure professionali del personale tecnico alle dipendenze dell’impresa , mezzi ed attrezzature tecniche speciali , ect..


Punti max 7 

· Fatturato e servizi prestati : fatturato complessivo negli ultimi cinque anni relativo a lavori analoghi a quelli oggetto della presente gara con l’elenco dei servizi prestati e dei relativi importi , committenti , periodi e luoghi di prestazione ( i servizi prestati sia a pubbliche amministrazioni che a organizzazioni private devono essere comprovati da certificazioni rilasciate dai committenti ) 












 
Punti  max 7
· Certificazione di qualità aziendale 






Punti max  4
Ai fini della redazione del programma di manutenzione , la ditta potrà effettuare sopralluogo presso i

fabbricati oggetto d’intervento ; la visita agli impianti sarà effettuata in giorni prestabiliti , concordando 

ogni modalità con i funzionari dell’Ufficio Provveditorato . 
Tutti i punteggi parziali ottenuti dalla Ditta e quello complessivo saranno arrotondati alla seconda cifra decimale.

Saranno ritenute non idonee le offerte nelle quali la somma attribuita ai punti: B), C), D), E) non raggiungerà il punteggio minimo di 36.

Si procederà all'aggiudicazione anche quando sia pervenuta una sola offerta valida, purchè ritenuta idonea  a discrezione dell’Ente.

Nel caso di discordanza tra l’offerta espressa in lettere e quella in cifre, sarà ritenuta valida quella più conveniente per l’Ente.

Nel caso di offerte uguali si procede all'estrazione a sorte dell'aggiudicatario.

L’aggiudicazione è immediatamente vincolante per la Ditta, mentre per l’Ente lo sarà solo a seguito dell’atto formale  di aggiudicazione ed affidamento del servizio.

Articolo 18: Pagamenti

Il pagamento del canone verrà effettuato in rate trimestrali , posticipate a 90 (novanta) gg. data fattura, previa presentazione di:

1. fattura trimestrale di importo pari al 95% della rata, cui verranno portate in deduzione le eventuali penalità rilevate, vistata  dall’Ufficio Provveditorato;

Il residuo 5% (cinque per cento), trattenuto a garanzia, sarà liquidato unitamente all'ultima rata del 31 dicembre di ogni anno, a seguito di accertamento da parte del Responsabile del Servizio, delle condizioni degli impianti e del rispetto da parte della Ditta di tutte le prescrizioni del presente Capitolato.

La fatturazione relativa ai materiali utilizzati per la manutenzione ordinaria e straordinaria, non compresi nell’appalto, sarà effettuata con cadenza trimestrale posticipata.

Articolo 19: Stipulazione contratto

La stipulazione del contratto avverrà a mezzo di atto pubblico amministrativo, che sarà formalizzato entro 60 (sessanta) gg. dall’aggiudicazione.

Fanno parte integrante del contratto:

a) il presente capitolato ;

d) la cauzione definitiva e le polizze di cui all’art. 27 .

Le spese di copia, bolli e tutte le altre inerenti al contratto contemplato dal presente Capitolato sono a carico della Ditta.

Articolo 20: Durata del contratto

Il contratto che verrà stipulato dall'Ente  con la Ditta avrà la durata di anni 3 (tre) a far data da quella di stipula del contratto .

Tuttavia, dopo tale periodo, esso potrà essere prorogato di un anno , alle stesse condizioni previste dal presente Capitolato per un massimo di ulteriori anni 1 (uno).

In caso di proroga, la Ditta manifesterà la propria disponibilità a prolungare il servizio mediante comunicazione all’Ufficio Provveditorato entro tre mesi  prima della  scadenza.

L'Ente dovrà manifestare, a sua volta, la propria volontà di proroga mediante comunicazione di risposta alla Ditta a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, da effettuarsi almeno 30 (trenta) giorni prima della scadenza. 

Articolo 21: Subappalto

La Ditta dovrà indicare nell’offerta la parte dell ‘ appalto che intende eventualmente subappaltare a terzi , così come stabilito all’art. 18 del D.Lgs n° 157 del 17.03.1995 e successive mod. e integraz. 
.La Ditta resterà ugualmente il solo ed unico responsabile di fronte all’Ente dei lavori subappaltati.

Articolo 22: Inadempienza e penalità

Le inosservanze di qualsiasi obbligo da parte della Ditta in dipendenza dell'attività oggetto del presente Capitolato costituiscono motivo di applicazione di una penale e l'onere da parte della Ditta del risarcimento di eventuali danni diretti e indiretti comunque derivanti all'Ente .

L'importo di tale penale nel suo complesso non può in ogni caso superare il 5% (cinque per cento) dell'ammontare del canone annuale fissato e sarà stabilito in relazione all'entità delle inadempienze.

Le contestazioni delle irregolarità saranno fatte possibilmente in contraddittorio, ma saranno in ogni caso valide e incontestabili anche se effettuate dai soli rappresentanti dell'Ente.

L'Ente  si riserva in ogni caso la facoltà di risoluzione del contratto, in qualsiasi momento, in presenza d'inadempienze ritenute, a suo insindacabile giudizio, particolarmente gravi.

La Ditta é tenuta al pagamento di penali qualora nello svolgimento del servizio e di ogni altra prestazione vengano riscontrate in particolare le deficienze di seguito riportate:

a) nell’interruzione anche parziale dei servizi, esclusi i casi di forza maggiore o relativi a fatti dipendenti dall’Ente;

b) nel trascurato esercizio e manutenzione degli impianti;

c) nel logorio degli impianti dovuti ad incuria o deficiente manutenzione;

d) nella negligenza della tenuta del Piano di Manutenzione su supporto informatico, del Giornale dei Lavori, dei Libretti, Registri e Documenti visionabili dagli organi di controllo e nel trascurato aggiornamento degli stessi;

e) nelle modifiche arbitrarie degli impianti;

f) nella ritardata segnalazione della necessità di provvedere all’approvvigionamento dei combustibili;

g) nella mancata presenza continua di personale;

h) in qualsiasi altra omissione, negligenza o azione che comporti un qualunque disservizio nell’esercizio e manutenzione degli impianti.

Le eventuali anomalie e disfunzioni, qualunque sia la causa, dovranno essere limitate al tempo strettamente necessario per l'adozione degli opportuni provvedimenti.

Ove le stesse si ripetessero e protraessero in misura ritenuta intollerabile dall’Ente , la medesima si riserva la facoltà di adottare tutti i provvedimenti del caso, ponendo a carico della Ditta spese e danni conseguenti, senza eccezione fino alla risoluzione del contratto.

Articolo 23: Consegna e riconsegna degli impianti

La responsabilità della Ditta riferita agli impianti che ad essa vengono affidati in esercizio e manutenzione decorre dal giorno della firma del verbale di consegna degli impianti, verbale che sarà redatto dall'Ente  in contraddittorio con la Ditta aggiudicataria e con quella uscente, per la constatazione della consistenza, efficienza e stato di conservazione degli impianti e della rispettiva documentazione che si consegna ed eventuali manchevolezze rilevate dalla Ditta aggiudicataria.

Da tali verbali risulteranno ben dettagliate la consistenza e l’efficienza degli impianti e delle parti costituenti gli impianti stessi, le eventuali necessità e la natura di preventive revisioni degli impianti in precarie condizioni richieste dalla Ditta.

Qualora gli impianti non risultassero funzionanti, ciò dovrà risultare, su indicazione della Ditta, nel predetto verbale, in caso contrario gli eventuali vizi o difetti che dovessero manifestarsi successivamente verranno considerati come dovuti a trascuratezza della Ditta che dovrà provvedere alla loro eliminazione.

Al termine di riconsegna, dovrà risultare che il complesso degli impianti, attrezzature ed installazioni non ha subito deterioramenti o danneggiamenti per difetto di manutenzione o per errato esercizio, o che gli impianti stessi si trovano in perfetto stato di conservazione, tenuto conto del deperimento causato dal normale e diligente uso.

La Ditta dovrà provvedere all'eliminazione di tutte le manchevolezze riscontrate e riportate sul verbale di riconsegna, a sue spese entro il termine stabilito dall'Ente e, se inadempiente, si procederà in danno con facoltà per l’Ente di trattenere l'importo delle opere sui pagamenti ancora dovuti.

Articolo 24: Riservatezza

La Ditta deve, salvo esplicito benestare dell’Ente :

· mantenere la più assoluta riservatezza per quanto concerne l’uso di tutti i documenti, disegni, informazioni, di cui nel corso del contratto dovesse venire in possesso;

· non fare fotografie nel luogo dei lavori;

· non pubblicare articoli su quanto fosse venuto a conoscenza per causa dei lavori.

Articolo 25: Software

La Ditta deve essere in grado di gestire, correggere ed adattare il software presente negli impianti e nei subsistemi tecnologici in manutenzione. Qualora non fosse in grado dovrà provvedere a sua cura e spese alla sostituzione del software o delle apparecchiature in modo da garantire comunque la possibilità di gestione dei sistemi in manutenzione.

In caso di fornitura di nuovo software, questo dovrà essere compatibile con i sistemi informatici esistenti e diverrà proprietà dell’Ente unitamente a manuali d’uso e licenze.

Articolo 26: Controllo del servizio reso

Il servizio reso dalla Ditta deve rispondere qualitativamente e quantitativamente agli accordi contrattuali. E’ facoltà dell’Ente verificare che la Ditta sia dotata di attrezzature ed apparecchiature di prova e disponga delle figure professionali atte a garantire la piena rispondenza su indicata.

La Ditta, attuando un sistema qualità conforme alle serie UNI EN ISO 9000, fornirà su richiesta dell’Ente il manuale della qualità unitamente ad altre informazioni ritenute opportune per garantire la qualità del servizio.

L’Ufficio Provveditorato, avrà facoltà e diritto di controllo e di vigilanza di tutte le operazioni riguardanti l’esercizio e la manutenzione degli impianti in qualsiasi momento sarà ritenuto opportuno.

Ad eccezione dei casi di somma urgenza, o accaduti al di fuori dell’orario di normale attività, le richieste di fornitura, servizi supplementari ed interventi in generale non contemplati nel presente Capitolato, dovranno essere sottoposte ed autorizzate preventivamente e con cadenza quindicinale, dall’Ufficio Provveditorato , secondo la modulistica concordata.

Articolo 27: Cauzione definitiva

La cauzione definitiva é prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e dell'eventuale risarcimento di danni derivanti dall'inadempimento delle obbligazioni medesime, ed é fissata nella misura di un ventesimo dell'importo contrattuale.

La cauzione definitiva dovrà  essere prestata con fideiussione bancaria o polizza assicurativa rilasciata da un'impresa di assicurazione regolarmente autorizzata all'esercizio del ramo cauzioni ai sensi ed agli effetti del D.P.R. 13.02.1959 n° 449.

La cauzione rimarrà vincolata fino a 90 (novanta) giorni dal termine della prestazione.

Articolo 28: Risoluzione del contratto

L’Ente può chiedere la risoluzione del contratto oggetto del presente Capitolato:

a) in qualunque momento dall'esecuzione, avvalendosi della facoltà consentita dall'art. 1671 del C.C. e per qualsiasi motivo, tenendo indenne la Ditta delle spese sostenute, per le prestazioni già eseguite;

b) nel caso in cui sia stata pronunciata contro la Ditta ai sensi della legge fallimentare o di altra legge applicabile in materia di procedure concorsuali, sentenza di fallimento;

c) nel caso in cui taluno dei componenti l’organo della ditta o l’Amministratore Delegato o il Direttore Tecnico della Ditta siano condannati, con sentenza passata in giudicato, per delitti contro la Pubblica Amministrazione , l’ordine pubblico, la fede pubblica o il patrimonio, ovvero siano assoggettati alle misure previste dalla normativa antimafia;

d) nel caso in cui la Ditta perda i requisiti minimi richiesti per la partecipazione alla procedura ad evidenza pubblica attraverso la quale la medesima Ditta si è aggiudicato l’Appalto;

e) in caso di frode, di grave negligenza di contravvenzione nella esecuzione degli obblighi e di condizioni contrattuali;

f) in caso di cessione della Ditta, di cessazione di attività, oppure nel caso di stato di moratoria e di conseguenti atti di sequestro o di pignoramento a carico della Ditta;

g) nei casi di cessione o subappalto non autorizzato;

h) nei casi di morte del Legale rappresentante della Ditta, quando la considerazione della sua persona sia motivo determinante di garanzia;

i) in caso di morte di taluno dei soci nelle imprese costituite in società di fatto o in nome collettivo, o di uno dei soci accomandatari nella società in accomandita e l'Ente non ritenga di continuare il rapporto contrattuale con gli altri soci.

La Ditta può chiedere la risoluzione del contratto:

a)in caso di impossibilità ad eseguire il contratto, in conseguenza di causa non imputabile allo stesso secondo il disposto nell'art. 1672 C.C..

Articolo 29: Rinvio alla legislazione nazionale

Per quanto non espressamente previsto nel presente capitolato si rinvia alle norme ed alle Leggi di carattere generale.

Articolo 30: Controversie

Per qualsiasi controversia è competente il Foro di Potenza.
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